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Proposte delle Luchino Visconti gira a Lucca 
cooperative 
del cinema 
sui rapporti 

Il con la RAI-TV 
;, Un documento nel quale si 
5, f» 11 punto sull'atteggiamento 
l della cooperazlone clnemato-
>, grafica sul problemi aperti 
4 dal processo di riforma In 
! corso, e si formulano alcune 
K proposte operative, e stato 
4 inviato dal Consorzio nazlona-
J 1» cooperative cinematografi-
* che al presidente e al Consl-
••' allo d'amministrazione della 
; RAI. 
'l II documento, dopo aver rt-
' cordato 1 « punti qualificanti » 
I della nuova legge sulla 
'," RAI-TV, sottolinea come 11 

. • nuovo sviluppo della coopera-
[ i itone cinematografica, che ha 

l portato alla costituzione del 
;• consorzio, nonché la nascita 
ij della associazione naztona-
;: 1» della cooperazlone cultura-
' le, consentano la reallzzazlo-
'• ne di un organico rapporto 
> con la RAI-TV. Le cooperati-
| va. Infatti, si pongono come 

«momento propulsivo di una 
nuova domanda culturale, ri-

f cercando come Interlocutori 
Z privilegiati le Regioni, gli En-
'', et locali, 11 sindacato, la scuo-
v la, rassoctazlonlsmo e 11 mo-
- vlmento cooperativo nel suo 
i complesso: operano cioè, di 

5 fatto. In sintonia con 11 ca-
1 rattere pubblico della nuova 
j RAI-TV, strettamente conno»-
* so allo sviluppo del decentra
la mento produttivo e idcatlvo ». 
; Il documento affronta quln-
t di il problema del «criteri 

operativi » e delle proposte 
per un nuovo rapporto fra 
cooperative e RAI. afferman
do che la produzione radlote-

, levlslva «deve avere come 
parametro l'insieme delle tra
smissioni (palinsesto) e de
ve tendere alla rlaggregazlo-
ne delle forze che lavorino 
in processi organici che van
no dalla Ideazione alla messa 
In onda ». Il consorzio solle
cita la costituzione dei comi
tati regionali. Su questa ba
se 11 rapporto deve sviluppar
si « rifiutando la tradizionale 
logica dell'appalto (che viene 
individuato come uno del 

;• meccanismi che hanno con
tribuito alta degenerazione 

;' della vecchia RAI-TV) ». 
Le cooperative chiedono « di 

avere incontri periodici con 
le strutture di programma
zione — produzione delle re
ti, nel quali esaminare pro
poste ed opere delle singole 
cooperative e progetti della 
RAI-TV In una valutazione 
dialettica con tutte te esi
genze produttive e culturali 
della az'enda»; e ribadisco
no di considerare il diritto di 
accesso (di cui chiedono una 
rapida, ampia e articolata at
tuazione) come •« uno stru
mento rondamentale per sti
molare nuove Torme e nuo
vi rapporti di produzione». 

La signora 

della Columbia 

va in pensione 
HOLLYWOOD, 2 

Uno del simboli più popola
ri delle case di produzione 
americane, la signora con la 
fiaccola, stemma della Co
lumbia, andrà in pensione. 

La signora sarà rimpiazza
ta da un sole splendente ior 
gente a metà, che, a diffe
renza dello stemma del Partito 
socialdemocratico Italiano, sa
rà esplicitamente sovrappo
sto al motto «Columbia pie-

i i; tures lndustry Inc. Lasciate-
I * ci divertirvi ». 

1$ 

«L'Innocente» orbato 
del dannunzianesimo 

Il romanzo scelto anche perché si presta alla trasposizione cinematografica - La 
storia di un infanticidio come pretesto per affrontare problemi di più vasta por
tata • Giancarlo Giannini e Laura Antonelli per la prima volta diretti dal regista 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 2 

« Io credo che si debba fare 
D'Annunzio senza dannunzia
nesimo. Il D'Annunzio del 
1880-00, non quello del 1910, 
non quello, tanto per Inten
derci, di Lyda Borei 11 attacca
ta alle tende. Per questo ho 
scelto di portare sullo scher
mo L'Innocente, che è pro
prio del periodo cui mi rife
rivo prima. Farò un film mol
to realistico, molto vero, sen
za simbolismi, senza dannun
zianesimo, senza abbandonar
si alte cattive influenze venu
te dopo». Chi parla cosi e 
Luchino Visconti che, lunedi 
scorso, ha cominciato a gi
rare, in una villa della Luc-
chesia, il suo nuovo film. 

Il regista è reduce da una 
brutta caduta, In seguito al
la quale si è rotto 11 femore 
destro, ed è dovuto restare 
a lungo immobile. «Sono co
stretto a lavorare su una se
dia a rotelle — ha esordito 
scherzando con i giornalisti 
—: la prossima volta lo farò 
in barella ». Il regista ha an
che subito accennato alle cri
tiche negative cut Gruppo di 
famiglia in un Interno e stato 
sottoposto, In questi giorni, da 
parte del critici americani. 
« In America non vogliono 
sentir parlare di film che non 
siano violenti », sostiene; e ri
corda 11 successo di pubblico 
che l'opera ha avuto In Italia 
e i riconoscimenti che le sono 
stati attribuiti. 

Ma Visconti non è tipo da 
guardare indietro. Sta bene 
solo quando lavora e in que
sto momento è assai preso 
dall'/nnocenfe. 

« Io credo che questo ro
manzo sia il più adatto a 
essere portato sullo schermo; 
per altri, come II Piacere o 
Il Trionfo della morte — un 
titolo comunque da cambia
re — o /( Fuoco, le difficoltà 
sono più forti. SI pensi al 
Piacere, alle descrizioni di 
Roma che occupano pagine e 
pagine; che cosa avremmo 
potuto Inquadrare, oggi, se 

' » ! 

NEL N. 39 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La Spagna e l'Europa (editoriale di Sergio Segre) 
• C'è la risposta a Franco ed è unitaria (Intervista 

a Manuel Azcarate a cura di Romano Ledd») 
O II terrore non paga (di Marco Calamai) 

• L'attualità e la prospettiva (di Renzo Trivelli) 

• Confronto sulle proposte per un programma a medio 
termine: Il sindacato sarà coerente. Ma il governo'' 
(tavola rotonda con Luciano Lama, Bruno Storti, Raf
faele Vanni, Ruggero Ravenna) 

• Analisi della crisi dorotcn: il 15 giugno nel Veneto 
viene da lontano (di Rino Serri) 

• Il cittadino soldato (di Aldo D'Alessio) 

• Usa: come si fabbrica un'attentatrice (di Louis Salir) 

• Processo al processo (di Alberto Malaguglni) 

• Le grandi macchine acceleratici (di Carlo Bernar 
dlnl e Carlo Guaraldo); Senza riforma la ricerca muore 

• Ha da dire qualcosa l'Europa degli umanisti (di Cor
rado Vlvantl) 

O Quale Tv domani? - I danni del sistema dei fidu
ciari (di Celestino Spada); Lo spauracchio del pa
linsesto (di Luciano Doddoll) 

• La Chiesa, la presa, la resa (di f. m.) 

9 Teatro • L'età dell'oro vista da Venezia (di Edoardo 
Fadlnl) 

• Cinema - Pesaro: i veleni dei film fascisti (di Mino 
Argentieri) 

9 Televisione • La ricerca e la Tv quotidiana (di Iva
no Cipriano 

• Libri • Gian Carlo Ferretti, Privato e pubblico in 
Rabom; Renato Nlcollnl, La casa in Italia; Giuliano 
Manacorda, Marxismo e letteratura; Luigi Pestaloz-
za. Quale Somalia ha visto? 

9 El gran mond cojon (di Adriano Seroni) 

non antenne televisive e reti 
autolilotranvlarle? L'tnnocen-
te non ha le squisitezze di 
altri libri di D'Annunzio, ma 
si presta ad una trasposizione 
cinematografica. Certo, non 
bisogna farsi trascinare dalle 
bellurie dannunziane; quella 
che raccontiamo è la storta 
terribile di un infanticidio, 
dove non c'è spazio per ghiri
bizzi ». Gli sceneggiatori Su
so Cecchi D'Amico e Enrico 
Medioll hanno fatto. Insieme 
con Visconti, un lavoro di 
snellimento e Insieme di ac
crescimento del romando. Im
perniato sul rapporto tra due 
giovani coniugi che. dopo un 
periodo di crisi, sentono ri
nascere un reciproco amore. 
Ma la donna, Giuliana, at
tende un figlio dall'amante e 
Il marito, Tullio Hermll. co
mincia a nutrire, nel confron
ti del nascituro, una folle ge
losia, tanto che. pochi giorni 
appena dopo nato, lo espone 
alla neve e al freddo, in mo
do che si ammali e muoia. E' 
l'uomo a comnlere 11 gesto as
sassino, ma tra lui e la mo
glie si è creata una specie 
di segreta Intesa, una con
nivenza. Tullio Hermll è un 
orgoglioso e. avvalendosi di 
questo dato, regista e sceneg
giatori hanno cambiato il fi
nale. Mentre 11 libro si esau
risce nella confessione dell'In
fanticidio e dei motivi Intimi 
e psicologici che lo hanno 
determinato (solo confessio
ne, però. r>erché Tullio Hermll 
nfferma che nessuno può giu
dicarlo), nel film 11 nrota-
gonlsta si ucciderà «E' que
sto — dice lo sceneggiatore 
Medioll — un estremo gesto 
di superbia ». Dalla pagina 
allo schermo alcuni perso
naggi (le due figliolette della 
coopia, Il seminatore) sono 
stati eliminati, mentre altri 
sono stati costi in maggiore 
evidenza. Cosi il rapDorto tra 
Tullio e l'amante Teresa è 
fortemente accentuato, fino a 
creare una vicenda a tre: il 
marito, l'amante e la moglie. 
Questo dovrebbe permettere 
di scavare nella psicologia 
del protagonisti e di portare 
alla luce il tema della respon
sabilità. SI è partiti, cioè, da 
un gesto codardo, come è quel
lo di uccidere un innocente, 
per affrontare problemi di più 
vasta portata. 

E' lo stesso Visconti ad af
fermare di aver voluto ta
gliare e cambiare, pur rima
nendo fedele al testo nella 
sostanza. «D'Annunzio Inten
deva rifarsi a Tolstol. o per 
lo meno a personaggi tolsto
iani, ma pensava anche a Do-
stolevskl; la figura dell'Inno
cente ritorna, infatti, spesso 
nel romanzi dostolevsklanl, 
ma in realtà egli è assai più 
vicino a Paul Bourget ». Con
tinuando a parlare di D'An
nunzio. 11 regista italiano af
ferma che I suol scritti sono 
una buona fucina di opere 
per 11 cinema. «Io penso, quin
di, che non vada disprezzato, 
cosi come si è fatto in questi 
anni ». 

Un certo distacco e l'elimi
nazione di molte ridondanze, 
ma senza Ironia: questa sem
bra la strada seguita da Vi
sconti por L'Innocente. Per il 
resto siamo in pieno clima 
vlscontlano. La ricerca accu
rata del luoghi dove girare 
— due bellissime ville In Lue-
chesla e una sulla Nomentana 
a Romr., edificata per la «bel
la Rosln », l'amante di Vitto
rio Emanuele II — la pun
tigliosa ricostruzione degli 
ambienti, veri mobili, auten
tici soprammobili, ossessiva 
minuzia nei particolari Villa 
Arnolflni, nel libro La Bacilo-
la. ha Intorno un giardino 
stupendo, con cedri secolari. 
Accanto alla casa, quattro 
fronzuti lltodendrl creano una 
piccola oasi di verde, un po
sto Incantevole di riposo e 
di pace, e U. per un'intera 
mattinata, Visconti ha girato 
una delle prime scene del 
film, attorniato da fotografi e 
giornalisti. 

S veniamo agli attori. Gian-
curio Giannini, baffettl e plz-
zetto biondi (che accentuano 
la somiglianza con D'Annun
zio), è Tullio Hermll. <• la 
prima volt.i che lavora con 
Visconti, pur avendo doppiato 
precedenti opere del regista: 
accanto A lui c'è Laura Anto
nelli, che dopo tanti film nu
di è approdata nel mondo vl
scontlano (avendo fatto anti
camera da Zuccoll). Al regi
sta place molto e afferma che 
p.mig». per gesto e movenze. 

a Eleonora Duse. CI sono. poi. 
Jennifer O' Nelli, Didier Hau-
depln. Rina Morelli. Massimo 
Girotti e molti altri. Sceno
grafo Mario Garbuglia, opera
tore Pasqualino De Santls. 

Il film sarà pronto per la 
prossima primavera. Intanto 
I collaboratori di Visconti 
pensano al futuro. «Ho in pro
getto un film su Zelda, la 
moglie di Scott Fltzgerald, 
prima, però, realizzerò un pro
gramma per la televisione, 
quella Inglese non quella Ita
liana — precisa Visconti. An
che Medioll sta pensando ad 
un nuovo film per me ». Co
me si vede. Il regista non ce
de alla malattia e alla cat
tiva sorte. Tra 1 molti Impe
gni c'è anche quello della su
pervisione di Un cuore sem
plice, dal romanzo di Flau
bert, con il quale Giorgio Fer
rara, allievo e aluto di Vi
sconti, si appresta a esordire 
nella regia cinematografica. 
Vn cuore semplice si avvale 
della sceneggiatura che Cesa
re Zavattlni aveva scritto per 
Vittorio De Sica. 

Mirella Acconciamessa 
Nella loto: Luchino Viscon

ti tra Giancarlo Giannini e 
Laura Antonelli sul set de 
L'innocente. 

La stagione dello Sperimentale i f o n r a r t A Hi 

Spoleto ha dato ISant0 Cecilia 

diciotto nuovi 
artisti alla lirica 

Si sono affermati nelle tredici rappresentazioni 
cantanti, ballerini, direttori d'orchestra, registi, 
compositori e scenografi quasi tutti debuttanti 

domani 
per la 

Spagna libera 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 2 

E' proseguita con moltepli
ci motivi d'interesse — e sta 
ormai per concludersi — la 
XXIX stagione del Teatro 
lirico sperimentale di Spole
to. Avviatasi il 24 settembre, 

tale era l'aver richiesto ai 
giovani la presenza In più 
di uno spettacolo, per cui. 
ad esemplo. Il Ceccarlnl sud
detto, interprete anche del 
Maestro di Cappella, ha avu
to poi 11 più vero successo 
nell'Elisir d'amore, svolgen
do 11 difficile ruolo del ser-

andrà 'in"porto Ti V ottobre'. 1 «m^ Belcore, con brillan-
avendo realizzato in undici ] t ( - z z a e consapevolezza ap-
giorni tredici rappresentazio
ni di cinque spettacoli com
prendenti, tra opere, operi
ne e balletti, undici « nume
ri »: Atto senza parole, di 
Fabio Maestri; Lo serva pa
drona, di Pergolesi; Suite 
(balletto su musiche di 
Bach); Cherry-Bob, di Pier 
Giuseppe Arcangeli; Simbo
logie trasfigurate, di Fernan
do Sulpizl; Il maestro di 
Cappella, di Clmarosa; lì 
maestro di musica, di Pergo
lesi; Bastiano e Bastiona, di 
Mozart: L'elisir d'amore, di 
Donlzettl; la Bohème, di 
Puccini, e un concerto 

Il Teatro Calo Melisso ha 
ospitato le novità e il Set
tecento, mentre al Teatro 
Nuovo è rimasto affidato 
l'Ottocento di Donlzettl e di 
Puccini. Ogni spettacolo ave
va In serbo una sua speciale 
caratteristica, oltre quella de
rivante dalla partecipazione 
del cantanti vincitori del 
Concorso di ouest'anno. 

Ieri, ad esempio, si è avu
ta . replica della Bohème 
con notevolissimo successo, 
cui ha contribuito un no
stro Illustre tenore. Giuseppe 
DI Stefano, il quale si è as
sunto quest'anno — del tut
to disinteressatamente — 11 
compito di affinare, nel ge
sto vocale e scenico. 1 de
buttanti e di prepararne al
cuni (ne aveva. Infatti, la 
regia) alla suddetta opera 
pucclnlana. Due cantanti, 
pur esse In passato emerse 
dallo Sperimentale, Maria 
Luisa Garbato (Intensa e 
dolcissima Mimi) e Alber. 
ta Valentlni (intraprendente 
Musetta), hanno consentito 
ai giovani un esordio tran
quillo e felice. Tutti aveva
no addosso lo stile di Di 
Stefano che sì ricompensa
va, trasferendo la sua arte 
(un ritorno alla giovinezza) 
non soltanto al nuovo Ro
dolfo (un bel tenore, Carlo 
Tuand), ma anche a Mar
cello e Schaunard, disimpe
gnati con buon rilievo da 
Angelo Nardlnocchl e Gian
carlo Ceccarlnl. 

Altra caratteristica di que
sta edizione dello Sperlmen-

le prime 
Teatro 

Frantoio 
e latte materno 

FRANTOIO E LATTE MA
TERNO è una ricognizione 
documentarla nella cultura 
delle classi subalterne, segna
tamente del mondo contadino 
La struttura scenica (opera, 
come il testo e la regia, di 
Marcello Sambati) è circo
lare, al pari del frantolo che 
al centro vi troneggia, e il 
cui lento moto (accelerato so
lo in qualche tratto) ripete 
Il ciclo chiuso delle stagioni, 
I ritmi ancestrali della na
tura, unica dimensione possi
bile per genti scacciate dal
la storta, o tenute ai mar
gini di essa. 

Il «parlato» di questa a-
zione (che sarebbe Improprio 
definire spettacolo) è costitui
to di motti, proverbi, canti, 
stornelli, filastrocche, lamen
ti ed altre forme d'espressio
ne popolare, in vari dialet
ti del Sud e delle Isole. Ma 
la colonna sonora si comple
ta di rumori che. attraver
so 1 gesti corrispondenti, rac
cordano la parte voca
le a quella visuale, dove cam 
pegglano gli atti della fatica e 
della vita quotidiana, acqua 
travasata da un orcio In una 
brocca, frumento passato al
lo staccio, Il picchiare e 11 
battere di diversi attrezzi. 
Fasci di luce staccano que
sto o quel momento, per 
poi riunlflcarll in un qua
dro generale; ossessivamente 
ritornano gli stessi temi: 11 
lavoro, lo sfruttamento, 11 
sesso come stogo, ma anche 
come sforzo, violenza e pena. 

Il merito della proposta è 
nel suo rigore di testimo
nianza oggettiva quanto soli
dale, che evita gli artifici 
drammaturgici e le sofistica
zioni intellettualistiche, senza 
tuttavia dichiararsi come al
ternativa totale e ultima a 
differenti modi di far teatro, 
anzi offrendo ad essi ragioni 
di stimolo e di confronto. 
Frantoio e latte materno è 
realizzato, a Spazlouno, in 

Concerti di 

Ufo Ughi 

nell'URSS 
VENEZIA. 2 

Il violinista Ufo Ughi 6 
partito ieri per Mosca, dove 
suonerà il 5 ottobre, nella fa
mosa Sala Cialkovski, ese
guendo un programma che 
prevede musiche di Beetho
ven, Bach Paganini e il ce
leberrimo Trillo del diavolo 
di Tartlnl. Ughi resterà nel
l'URSS tra settimana 

Trastevere, dalla cooperativa 
Gruppo • teatro. Lo inter
pretano, col Sambati già ci
tato, Marco Attanasio, Spar
taco Buecall, Mapl Melchior!, 
Saturnino Primavera. 

ag. sa. 

Cinema 

Butti glione 
diventa capo del 
servizio segreto 
Al terzo atto della sua di

savventura cinematografica, 
a) popolare personaggio ra
diofonico non resta più un 
briciolo di vitalità umoristi
ca: sorta di «divinità» della 
dabbennaggtne gallonata ai 
microfoni di Alto gradimen
to, il generale Buttigliene è 
stato reso « mortale », sullo 
schermo a tutti gli effetti, 
dalla maschera inerte dell'at
tore Jacques Dufilho e dalia 
regia militaresca di Mino 
Guerrinl. 

Con le solite, patetiche gags 
da recluta, l'ufficiale anna
spa qui in una pozza di « at
tualità» a buon mercato: lo 
hanno assunto al SID e lo ob
bligano ad una sciocca e vez
zosa presa In giro di James 
Bond. A caccia di spie e di 
segreti, 11 gonzo è strappato 
con dolore all'assurdo e con
geniale «pianeta caserma»: 
ne hanno voluto fare un eroe 
del fumetti, ma. da una bar
zelletta all'altra. Buttigliene 
si scioglie come neve al so
le. Per il prossimo film, do
vranno chiamare un medium. 

Calore 
in provincia 

In un paesello della Sicilia 
ove l'unica legge è quella del-
l'« onorata società » il pavi
do Don Ciccio Zannone tenta 
di farsi una reputazione ca
nagliesca, per stare al pari 
dei mafiosi più altolocati, 
schlaflegglando omaccioni 
previo lauto compenso, e 
ostentando ai quattro venti 1 
suoi attributi sessuali. 

Qualche grossolano equivo
co, e 11 gioco è fatto. 

Tra i più attivi nella cate
na di montaggio del cinema 
sexy di casa nostra, il regi
stra Roberto Monterò è an
che un cinico confezionatore 
di rozze farse dialettali « in 
calore»- 1 suol pretesti sono 
stavolta quantomal evidente
mente tali e l'autore 11 mette 
In mostra per giocare al «per
verso» e al «grottesco» con 
indescrivibile sconquasso Lo 
Interprete principale è un co
mico siciliano Enzo Mon-
teduro — né avvenente né 
spiritoso. 

d. g. 

prezzanti!, peraltro, pure nel
la debuttante, nuova Adina, 
realizzata mirabilmente da 
Rosanna Straffl. Nemorlno 
era già un « anziano » dello 
Sperimentale. Antonio Be-
vacqua (l'abbiamo ascoltato 
l'altra sera), che ha fatto 
venir giù il teatro con la 
furtiva lacrima. 

Questo Elisir merita un In
dugio per la regia di Renzo 
Glacchlerl (nome nuovo per 
noi) Il quale, con una minu
ta e divertente trema di con
trappunti scenici, ha fatto 
scivolare l'opera, senza dar
lo a vedere scopertamente. In 
una probabile prospettiva ca
ricaturale. E d'altra parte, 
nessuno potrebbe prendere 
sul serio una favola che ha 
risultati spropositati dal pun
to di vista musicale nei con
fronti della tenue vicenda. 
Intelligentemente 11 regista 
ha accentuato questo « spro
posito ». creando, nei momen
ti culminanti della musica, 
quasi un nuovo plano espres
sivo che si distaccava dal 
personaggi lasciati come In
creduli di tanta grazia mu
sicale ed estraniati dalla 
realtà assumente una tinta 
allucinata. 

Una meraviglia, per levità 
ed eleganza, la pantomima 
Inventata per il servo di Dul
camara (bravissimo: Gianni 
Soccl). nei cui panni era na
scosto Mario Blgonzettl in 
gran vena. Ottavio Zllno alla 
Bohème. Paolo Peloso all'Eli
sir, hanno assicurato un ade
guato appoggio orchestrale. 

Ancora una sorpresa è ve
nuta da Bastiano e Bastiona, 
operina di Mozart dodicenne, 
interpretata da Kate Gam-
berucci (altra ottima debut
tante) e dal già citato Nar
dlnocchl. La regia di Rugge
ro Rlmlni — un giovane che 
sta manifestando un origi
nale talento — ha presenta
to l'operlna come un raccon
to che la nonna fa al nipo
tini; dal c'era una volta, si 
è poi avuta la dissolvenza 
nella musica. La presenza 
del bambini ha richiamato 
una lezione menottlana, che 
il Rlmlni ha subito ricam
biato presentando nel panni 
della nonna proprio un'anzia
na attrice (è vicina agli ot
tanta). Inoltratasi nel teatro 
soltanto recentemente — Ne-
rlna Montagnanl, piena di 
mistero — che ha dato alla 
favola una Immediatezza rea
listica. L'operlna mozartia
na, a gran richiesta, sarà 
replicata nel pomeriggio di 
sabato, dopo 11 concerto cui 
partecipano 1 cantanti che 
hanno in questi giorni avu
to 11 loro debutto a Spoleto. 

Riteniamo che. pur da una 
rapida panoramica di que
sto fervore di attività speri
mentali, possa delinearsi la 
novità d'una manifestazione 
che sembrava invecchiata 
senza rimedio, nonché la sua 
apertura a traguardi più am
biziosi — certo da precisare 
meglio — il cui raggiungi
mento, però, sarebbe strano 
non incoraggiare. C'è stato 
un exploit imprevedibile (tra 
cantanti, ballerini, direttori 
d'orchestra, registi, composi
tori e scenografi han debut
tato ben diciotto persone), 
che avrà colto di sorpresa 
un po' tutti, ma che biso
gnerà fare in modo che con
tinui. 

Le considerazioni rifletten
ti la Sagra musicale umbra 
coincidono con quelle che 
possono farsi per lo Speri
mentale. L'Istituzione rientra 
legittimamente tra le altre 
che animano, dal punto di 
vista musicale, l'Umbria. Tut
te Insieme, in un coordinato 
piano di attività, possono di
schiudere una prospettiva di 
sviluppo culturale, coinvolgen
te la Regione, alla quale cia
scuna istituzione, da sola e 
slegata dalle altre, non po
trebbe certamente provvede
re. 

Erasmo Valente 

La Gestione dei concerti 
di Santa Cecilia e il Consi
glio d'azienda, in rappresen
tanza del lavoratori dell'Ente, 
hanno deciso di dedicare alla 
coraggiosa lotta del popolo 
spagnolo per la libertà e la 
democrazia 11 concerto sinfo
nico di domani alle 17,30 al
l'Auditorio di via della Con
ciliazione, diretto dal mae
stro Riccardo Challly con la 
partecipazione della pianista 
Marcella Crudeli e del Coro 
dell'Accademia. 

L'atto di solidarietà e di 
amicizia espresso in questo 
concerto promosso da un En
te pubblico si Inserisce nel 
quadro del vasto movimento 
popolare di condanna del san
guinoso regime franchista e 
per una Spagna libera che 
ha avuto la sua espressione, 
a livello di governo, nel ri
chiamo dell'ambasciatore ita
liano da Madrid. L'ingresso 
alla manifestazione è libero. 

Il programma del concerto 
comprende Lo morte di un 
tiranno di Darlus Mllhaud, 
11 Concerto in re maggiore 
per pianoforte e orchestra di 
Franz Joseph Haydn e la 
Sinfonia n. 4 di Plotr Ilio 
Cialkovski. 

Appello dell'attore 

Marcelo Ramo 

per il boicottaggio 

del Festival cileno 
LONDRA, 2 

L'attore cileno Marcelo Ro-
mo, protagonista, tra l'altro 
del film Non basta più pre
gare, visto anche in Italia, 
espulso dal suo paese dal re
gime della giunta militare, ha 
lanciato un appello agli arti
sti della Gran Bretagna e del 
mondo Intero affinché boicot
tino 11 Festival delle arti, pre
visto in Cile per il mese di 
gennaio dell'anno prossimo. 

Nel corso di una conferen
za-stampa a Londra, organiz
zata dalla Associazione degli 
attori britannici, Marcelo Re
mo ha detto che la giunta 
militare sta svolgendo una 
campagna di terrore contro 
tutti gli artisti che tentano 
di creare un modello autenti
co di cultura nazionale ci
lena. 

Riunioni della 

Commissione 

consultiva per 

l'Ente Cinema 
Nella sede dell'Ente auto

nomo di gestione per 11 ci
nema si è tenuta la prima riu
nione della commissione con
sultiva convocata dal com
missario straordinario Ugo 
Nlutta. Della commissione 
fanno parte 1 rappresentanti 
del partiti dell'arco costitu
zionale e delle categorie del 
lavoro e della creazione ci
nematografica. 

La commissione — informa 
un comunicato — ha deciso 
di riunirsi ogni settimana 
per elaborare, nel più breve 
tempo possibile, una serie di 
proposte innovative riguar
danti la normativa dell'Ente 
e nelle società inquadrate. 
Queste proposte saranno pre
sentate al ministro per le 
Partecipazioni statali, Blsa-
glla, per le decisioni di sua 
competenza. Nel corso del 
suol lavori, la commissione 
consulterà di volta in volta 
ì rappresentanti degli Enti 
locali, dell'associazionismo di 
base e di altri settori del 
mondo culturale e imprendi
toriale interessate all'attività 
dell'Ente di gestione per li 
cinema, al fine di raccoglie
re Informazioni e suggerimen
ti che possano contribuire 
alla ripresa e allo sviluppo 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 

CAPANNONI PREFABBRICATI 
FANELLI DI TAMPONAMENTO 
LATERIZI 

FORNACIAI 
SOCIETÀ' COOPERATIVA a r.l. 
40129-Bologna- Via Arcovegglo, 100/5 

Tel. (051) 320053 - 5 linee 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE (1°, ore 18,15) 

Dopo la serie dedicata al «Maestri dell'arte figurativa ita
liana del Novecento», Franco Simongini oggi estende il suo 
discorso ad alcuni del poeti italiani più validi e noli. Il cu
ratore di Ritratto d'autore, coadiuvato come sempre da Gior
gio Albertazzi, ha concepito stavolta il programma in chia
ve di dibattito-scontro tra il poeta e un gruppo di ragazzi 
presenti in studio. Alberiazzl leggerà alcune poesie del pro
tagonista di turno (per la prima puntata, si tratta di Atti
llo Bertolucci), dopodiché l'autore stesso sarà chiamato ad 
«interpretarle» secondo il suo stile e i suoi reali propositi 
e, infine, saranno 1 giovani «spettatori» a cimentarsi con 
la lettura e l'analisi di ogni singolo brano, cercando di for
mulare con grande sincerità le loro opinioni. 

INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera l'ultima trasmissione della rubrica cu

rata da Giuseppe Giacovazzo- l'« incontro» in programma 
questa sera, «propiziato» dall'intervistatore Marcello Ales
sandri, é con 11 primo ministro israeliano Itzhak Rabin. 

I PERSIANI (2°, ore 21) 
Questo capolavoro di Eschilo — riproposto in TV dal re

gista Vittorio Cottafavl che ha curato anche l'adattamento 
per I teleschermi — è l'unica tragedia greca a noi pervenuta 
che abbia come oggetto un avvenimento storico contempora
neo all'autore. Della disfatta dell'armata di Serse, del resto. 
Il grande poeta fu addirittura testimone in prima persona, 
avendo preso parte alla battaglia di Salamina. dopo aver 
già combattuto contro i Persiani a Maratona. Tra gli inter
preti: Roberto Herlitzka. Lino Trolsl. Gabriella Giacobbe, 
Massimo Foschi, Franco Graziosi, Franco Branciaroli. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

12,30 
12,55 

13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17.45 
18,15 
18,45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
L'uomo e la natura 
« Gli sconfinati ciò-
nos del Venezuela ». 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Peluche e II gatto 
blu 
La TV del ragazzi 
Ritratto d'autore 
Sapere 

19,15 Cronache Italiano 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1975 
21,45 Un po' del nostro 

tempo migliore 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta del dino

sauri 
19,35 Napo orso capo 
20,00 Orizzonti sconosciuti 
20.30 Telegiornale 
21,00 I persiani 

di Eschllo. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7 , t , 
1 2 , 13 , 14, 15, 17, 1» , 2 1 , 23] 
Si Mattutino mualcalai 6,2St 
Almanacco) 7,10i I I lavoro ©o-
gii a,10i Lo cantoni dol mat
tino! 9 i Voi od lo; lOt Spo
etalo CR| 111 II moflio dol ma-
«Hot 12,10i I l (««Ino Indiaci*-
to dell'eatatot 13,20t Una com
media In franta mlnutli « Lu-
10 », di C. Bertolaul con L. 
Battìi 14,03t AHoflromonto In 
muaica; 14,40i La cugino Bat
ta) 15,10i Por voi «lovanh 16t 
11 giratolo! 17,05t Rtortlaalmo. 
17,40i Muti e» ini 19,20i Sui' 
nostri marcati 1 19.30i Un'oreho* 
•tra o duo planolortlt R. Alf 
drlchi 20 ,20: Andata o rltorr 
noi 21,1 Sr Coricarlo dal proe
miati al m X X X I Concordo In-
tornazlonalo di oaocuzlono mu-
•icalo di Clnavra »i 23i Oté-
ol Parlamento. 

Radio 2 o 

-• s,so. 
, 11 .30 , 

16 ,30 , 

GIORNALE RADIO - Or» 8,: 
7 ,10 , 6 ,30 , 9 ,10 , 10 ,10 , 
12 .10 , 13 ,10 , 19 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,10 , 22,101 6t 
mattiniere; 7,40t Buongiorno: 
8,40i Come e perche: S,55t 
Gallerie del melodrammai 9 ,33: 
La cugine 6ertat 9,5Si Cantoni 

per tutti; 10,241 Une poesia 
al giorno: 10 ,35 ; Tutti Inala
rne, alle radio; 12 ,10; Trasmle-
alonl regionali; 1 2 , 4 0 ; Alto t r a 
dimento; 1 1 ; Hit parade; 11 ,35 ; 
Due brave peraonet 14t Su di 
girl; 14 .30 ; TrejmlMlonl regio
nali; 15 ; I l cantanapolll 15,401 
Carerai; 17 ,30; Spedala CRI 
17 ,50; Alto gradimento; 1 6 , 3 9 ; 
Radlodlacoten; 19 ,99 ; Supereo-
nlc; 2 1 . 1 » ; Due brava pereo-
na; 21 ,2» ; Popotfi 2 2 , 9 0 ; L'uo
mo delle notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30; Concerto di aper
tura; 9 ,30 ; Concertino; I O ; 
L'adagio di Beethoven; 10 ,10 ; 
La iettimene di Boecherinli 
11 ,40; Concerto di N. Zabe-
leta; 12,20: Mualclttl Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14 ,30: A. Toacanlnl; ria
scoltiamolo; 19 ,35 ; Polifonia; 
15,59: Ritratto d'autore: G . 
Sgambati; 17 ,13: La opere pri
me della acuoia viennese! 
17,55; Llederlitlca; 16 ,25; S. 
Rachmanlnov, compoeltore • In
terprete; 16 ,55: Discoteca ae
ra; 19 ,15: Concerto dalla aerai 
20 ,15 ; Curolatz; 2 1 : Giornata 
del Terrò - Sette arti; 21,301 
Orsa minore; « Un'ombra pal
lida >: 22 ,15: Solisti di l e m 
22 ,30 ; Parliamo di spettacolo. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che 
DOVE VANNO I SOCIALISTI 

Con la DC? No. perchè la ritengono irrecu
perabile. Con 11 PCI? Piano, perché dà segni 
di arroganza e punta sul compromesso storico. 
Il PSI è agitato da dubbi e fermenti. Ma De 
Martino ha un obbiettivo preciso. Quale? Cosa 
dicono gli intellettuali socialisti come Norberto 
Bobbio e Roberto Gulducci? 

SIND0NA E LA DC 
Filippo Micheli, segretario amministrativo del

la DC. ha rischiato di essere arrestato dopo ire 
ore di interrogatorio sul due miliardi versati 
da Slndona alla Democrazia Cristiana Perche? 
Una dettagliata ricostruzione del drammatico 
incontro con I giudici. 

CHI PULISCE I MILIARDI SPORCHI 
La mafia calabrese, con 1 sequestri di per

sona, ha in mano decine di miliardi « sporchi r* 
che non riesce a spendere. A chi si rivolge? 
Quale giro compie II denaro? Chi sono 1 prota
gonisti dell'operazione? 

IL NERO E IL NUDO 
Fascismo, erotismo, sadismo, masochismo. 

Dopo II portiere di notte, e di moda colicele 
perversione politica e deviazioni sessuali. Per
chè? Il fascismo era scW5 L'amplesso In nero 
ha un fabdno speciale? Ne discutono Pasolini. 
Parise. Liliana Cavanl. e altre personalità della 
cultura. 

Panorama j 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i litri e f dischi italiani ed «steri 


